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l вaттом е varìi incarichi; сне;

dalle Regole del nod'ro Otàtòrío di'Regío

Menfo'roboratœa noi атдatй vengono;

uno de`prîncípali Н è queria «Vinvl'gílare`

«C fon .queße le precife parole delle Regole )

`per"1 Foß'çrvanza `dì.neme a, сои uíare in

'ciò tutto" lo zelo ;1 е 'prudenza z а tal.

.caggenzo, appena 321411116‘ al* gove'rnddï‘.

2 que’'
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‘audio.‘venerabile Oratorio; altro' 'non 'ci

fu a cuore, fenon ‚ che di efeguirle in tutta

lâ" `e'iie'niio'n loro'î'ffPer `la qual" coi'a a'ni-î

mati dal P. .D. Euiifáchio` Dentice ze-

Iantifiîiho nofìro Spiritual Direttore, ed at

f tenendoci anche alle Reali шрамом ‚

.determinato abbiamo di dar tali Rego

le alla pubblica luce , _per confe

gnarne‘ le refpettive copie a ciaí`cuno.

de’ Signori Fratelli , ad oggetto ‚ che

niuno al.legar poi'fa in avvenire ignoran

za di effe, e coloro, che compiti non

`hanno gli anni quattro tempo prei'critto

per purger la contumacia ‚ гйтесtanо; Ге fo

no ne primi anni tre,le volte mancanti,

e fenel quarto. le ventiquattroyolte, come

шайтaн) мазей nelle Regole,;‘'ed.iticaf

ooinincino .tutti.‘ gli .altti:'cpntuniaci/_dî

più (Ганы qtia.ttro„jgli annifcinque del'

loro Noviziato,come i`1¿riirova` liabilito.

nel libro`deglfappitntamenti; _col quale

mezzo fermamente [ртaм.о, .che гёте

giraf. lì poil'a' `nell’k aniiIlQ .di .tutti Voi

. ‘ х 1’
'

a
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l’ antico fervore iii frequentare il noiiro

Oratorio,e gli altri efercizj di pietà nelle

' Regole ‚ prefcritti . Nel pubblicar intanto

le fuddette Regole abbiam creduto no

_ ilro principal dovere di metterle fotto

gli aufpicj Voltri , come quelli, a’ quali

per ifpecial dritto li appartengono, edil

di cui unico Шишal vantaggio ne ha

fpinti a ciò efeguire. E sicuri,che tale

потa 'l'ollecitudine voglia elfere di btion

animo accettata, ci diamo 1'onoro di ef

fere .

Dell’ EE. VV.

A з
Веговф. obligan' r. 'Servi

Il Principe d'ArianieÍ o Priore

\' Il March. (ТАЛИ primo ¿lli/lente

Il Cav. Proßiero de Rafa fecondo „Ат/Зете

Il Duca di Rocca Ravafchierf Fifdâlc

Il Cav.Ottavio Caracciolo Cicinelli Secretarie
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DISCORSO PRELIMINARE

DEL Р. D. EUSTACHIO DENTÍCE

. Ч

PADRE srrar'rUALE _ DELL’ ona'rotuo

; DEL SS. CROCEFISSO

¿GLI все/эндшпиле‘: SIGNORI '

шлиц. ‘ `

SE mai in alcun tiempo платит fu il richiama

re i pil Fedeli agli едкий JeIFoperedìpîetâ, queßo

ji è appunto il rempo рифт; nel quale , non

ритм тот i фута? de’ nemici della Reli

gione,o per meglio dire de'nornicfa'elfuorho, che а

tendere alla [на 'rlrjlruzi'orio,cori mal fondariepeggio

inte/ï principii, jßimdo la {щ felicirâiir ciò, che

al maggior fogna infelice lo rende, e olie con влет

ranarlo da Dio, fonte `ínofaa/io d'ogrii 'bene ,' ерш!

femplicirii riguardando мат e/lerm' della Ведёт

ne, lo тепапо jènz’ лишer/Энд al `pratico ( giac

the la [рeди/ото, e fra gl'impoßìbilì )'aferßno. Ä

tal oggetto direrre vediamo', a giorni no/iri , de

Sacri Paßori le jollecíre cure, [доте gli аут loro

еаттеЛЕ dife/r' liano шут/2:13! de [api rapaci ,

che indagati/ì _lo vq/limenra di "agnelli man/'urti ,

più facilmente negli altrui cuori" iri/ìririano i ‚уш

naß lor fentimenti, quali, por (ДЕ! alle paßìoni più

' i A 4._ coa
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con дcет? ‚ non щами di recare‘le più [тиф ro

.vinc ‚ qualora con lejaggic i/lruzioni non fi pre

trium/canod dall’ itt/idle nemiche: /l tal Лис ancora

non lafcíano i'Principí', in qualità di афиш; del

la Chicfa, in vigor di quel potere, che da Dio

hanno ricevuto, dijccondare i difegni de’ Sacri Pct/Zo

ri, ufandodi tutta la fuprema loro autorità, per

la дм; della Ferie, c della Cattolica Chic/a della

quale fono amatißimi figli.

,. Fra que/li certamente /ingolar vanto ne mena

il Rcligioßßimo no/lro Sovrano FERDINANDO IV.

_Iren chiara teflirnonianza facendone , e le [сио

le protette della DottrinaCri/liana , quali 'l' op.

рюши mirabilmente. tolgono troppo ишиас/аи ‚

e comune fra i moderni credenti , di vantar

ß cioè ßguaci d'una Religione, di cui ignorano, ad 

appena materialmente ne conofcono í ‚пущ, cd in

. _feg/lamenti: e le varie pie adunanze co 'l Regio fue

qßênß corroborate `, Ie quali [то il nome лиги/20

del Sovrarimbon lungi dallftßèrc дилемме jìhan

tirato l’ фата c venerazione aniverfale ‚ talchè

non vi д oggi ceto di'perfone nella Città nojlra _,

il quale. non faccia a gara di {Лёт in_una di effe

afcritto. Matra (уделе il clctnentlßmo no/lro. .Re

е Signore in мота] modo dißingacr rolle il vq/lro

antico , e Venerabile Oratorio del Santlßi/no Ст:

.effi

ч
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тать ‚ per cui benìgnoßi di артисте со ’l'

Regio Ли; ¿ßen/o le nuove regole , come quel'

le ehe in miglior гид/а ‚ ehe mai , nella porzion

più Дела, e doviziofa de’Люб лишив, un Лиcна

attaccamento rifvegliano alla Religion@ e quindi

al Затаив: che la difende,e protegge; ed anche ип’аг

dentißima carità eeeitano nelЛёт/иге i Лcдан doveri,

. quali non giàv,eome la pen/ano ifpiriti illuminati del

feeolhnoßro , îneompqßibi.li jono von la Religione,

che anzi, da quella флеши vengono, `e Листая,

ß per quel vincolo di carità, che n’è la bafe , ed

il fondamento, ed ançora , perche non v’ М fiato,

o condizione, eui il [дли giogo adattar non _fi paf

v fa. di Gesù Cri/lo. Chefarebbe pertanto ,fe invece di л

v .condarß le Reali ‚зимами; ji` ravi/@1ero poco eu

иш: dalle Perfone nobili, ehe lo compongonń//ßìn

dunque, elfeeeitifì in палят @Signori .Fratelli lil

non ß; per qual evento измерит fervore ‚ репа'145

ji ravyifano da una„gran parte gliejèreizj di pietà

падший , che nelle' Regole r' impongono, pero non

voglia фи; eifoggmdevole, ehe brevemente l’ и

tilità; ed it pregio v'efoongo fregi. . ‘

 E per cominciai': dal primo, ehe. è la frequem

za de’Saŕramenti,bn/la, per comprenderne la nece/'i

Лиг ‚ ehe lo /guardo рощам per poco :all'uoma, la

di _cui infelice eredità , altro non (НЁМ) fe non

г

la debolezza ,fe la. miferja 5` ne viene olie cella .

_
\

u." ‘'gm
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grazia, die `da @iailordínaríaniänte {тирании ‚`

¿Mgmt mn' pui) dg“ cadere; Идут ha perciò , di un

алло, the [мтЗашёл Ш un ешьте `eome quellod’

.Eliaßaßener_paßa in душит ia fue шалаш.per

avviarjì al Monto Santo di Die: or фифа mirabil- `

mente i 'Saoo'amenti (орущему della penitenza , o

¿afnam/zie, .pagana н рта dalle . colpe, n'

`eetzendo otelfaltro il pane di vita , di cui сете,

‚ш `minori ci 'rendiamo agli ‚щели лини : Non

. adunque, ehi пиф di рифмам di ß теф

.'niegpeî' pregevoli mezzi. `

`Siccome poi, al 'dir dell’ (фарам, il тафта, e

neeeßariißimo fra i precetti , fi e appunto .la Cari

tà; цапфа. den'eßêr quella , elze forma.r deve il ya»

то ßogolar pregio: per щадит pertanto а poße~

vдети ad' altro гнетет non dovete tutte 'le vo

ßrea`lgelle eure #che a mantenere cда/Зам: la pa~

te', e l’ unione 'nella Congregazione дот: appunto
richiede la ‘отд; genet Jungi fion da voi Гат

bizione„ l'amor di ß: mede/imo, l’emulazione,e la

Драма; та in lor .vece d’ umiltà , la Gloria di

Dio , gli altrui vantaggi, la телетайп: ‚ fbrmi-

no 'lo Лида! voßro di/liatiyo . Aßin 'però d’

(feguire eiò con diligenza viaggiare , ‘e ehe 1r"

aumenti in voi la carità, proeeurì сад/сапа, et `a

Ладан il breve diy/femfo` , che сcмшит la terza'

Domenica Ждёт .me/e, `,6 fa :fl [бит.7883210,‘

' 'at
_' v‚ t afín'
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„фаты voi, i' ушло per Римини privati „дан,

‘`a/eoltare non potete frequentemente la divi-na `parro

: ta,.digioni del tutto non ‘rimanglzia'te di que/io pane

‚литые, che' .come l'altro elle alimenta Лид/110501110,

. le ухе/2): anime', que/fo', pur' найдите, `e штата;

.richiamando alle или: menti ciò',elie dice il San

to. Vangelo, `eßer di waggiorjalore l’ anima' , ad

immagine , e' fomiglianza creata' di Dio, eol' .prezio
. ‚11; fangue .rieompratadi Gesù дуг/10. the il corpo;

e che' ad e eguir/i il divin. precetto della.` [ждёшь

.zione delle feße, [Штeте non e il folo фит ~

‘la Mega; perciò ben lungi dal prefiere una faza

fa, e brevißima атлета‘. per' non 'incorrere 'laeon~
fumacia', «На/гипс di voi faccia `un „нафта/гав,

di non' partire dal [авт rio/iro Oratorio' д prima

~ `terminati non Ладанная‘ i ртфтщшщщтд. '

Nè di` ciò jalo стати. vi dovete contenti, ищ'

tre' alla frequente agi/Ifema' all’l Oratorio штeт,

che vi efereitiate _ne/l’ altre* opere di pieta, .che `a

[pe/e del' Venerabile Oratorio'` si суш-дат): f .¿Erl .a

дует .dire , [Енотe una de maggiori' rimproveri , 

ehe ‘афишами gli' empf , [вето che legiarna

`oael Sacrofanta Vangelo, dal divin' giudiegr'ara. quello

¿Kel/endo. гей. infermo', рифт: alcuno non ji pre

‚Дм, от ~@llevarlo :Ye-oei,. л bramate 'andare da

tal giu/io rimprovero' denti; тай/Едят‘ т dovete d’

interveniretuttifirfabati dell.anno, quelli шедшая

‘,f. сё:
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che jono fe/ie di preeetto,e quelli ¿le? Mci/E: di 0t

шт, all‘ Ofpedale degl' {шитый ‚ per rißorar gl’

infermi co'eibi, die a/pefe del rio/iro Oratorio ji

f fanno ad от preparare, две/16’ fempreppiii eeeita

\ ta venga la pietà de Fedeli ad атлет сап eari- '

tà, in mirando nobili per/"one impiegarń di buon gra

do al fervigio di coloro che rappre/ontario lo [Эф '

Signorano/Zro Gesù Crißo; Е da tale opera di pieta

..rifulterà [типа Gloria a Dio e grandi vantaggi.

‘all’ anima . i

Son que/Zi in breve i'prineipali фига] di pieta , ehe

dalle Regole s’` impongono de`quali chi v'lta , che

`non' ne comprenda il pregio ‘З elri non ne ravvifa

/peeialmente a noßri tempiv la штат i? Siamo, o

Signori ,in tempi troppo „темпе quali appunto,av

`:retrata vediamo, d'Ijaia la Фтор: шлиф, mentre` ‘

un `popolo тиф/гите Мисёаф contro l’ altro l’ ami

со contro il fuo amieo,_~il fanciullo tumnltuante oon

tro`il vecchio, ed il vile contro il `Nobilewgni eo

fa, come a Giuda,ed [наела 'ninaeeia rovina, per»

che la lingua di molti, 'ed Нога ritrovati tendono contro il

Signore, aprovocare gli [guardi делала divina Mge/ia;

tornpi,per ultimo, ne’ quali ogni qualunque фrта di

pieta, eeni oocirio riguardato viene di eli/prezzo, е

di defi/ione: а porre pertanto , ad un tal male op

portano ‘riparo , quello , eon/iderar deve/ì д fra i

пойдите .фоаеШЗп12.теигео`, титана 'ren

' _ ` .do‘..n

l
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.de a Dio, ed ‘all’ edificazione anc'òra. conduce degl'

altri: Or que/lo ottener potete' voi facil modo

con qßervare le Regole , che vi' ‘ß рте/типа}

qual gloria infatti non rendono a Dio', „орете di

pietà, eli' in ф? ji preftrivono?"come accender non

fi deve il fervore , nel rilevare i fpirítualtч van;

raggi , che dalVqßèrvanza di ф? ritraggonjî ?

о‚@што‚ quanto per~ ultimo,' come abbiamo già di#

‘moßrato, rimaner" non devono i fedeli сатин, nel

ravvrfare, ag/Íi/liti con carità gl’ infermi ,liberati

dalle prigioni coloro, che non rei misfatti, ma l’

indigenza ad ege `rшат; "Che s’ ella è cosi, come

lo è lenza dubbio, chi non ß farà un dovere'd'oß

Джипе fedelmente, fleche, merce que/lo фит]:
то mezzo атм: Signoie la fulrnirmtrire.fuafoaf

da, .fatto indi cui colpi già noi `gemiamo, e regni

fra no: una invidiabileŕo collante pace , ‘Штат `

s'imponga ai derifori della virtù.,e degli фит] di

pietà; e vengano per ultimo alle vie del Signore

coloro richiamati , i quali perloppiù , al coßume [Ё

oonformano.de Grandi .. ‘ ` “ '

Dubitar adunque non' реф шайб anzi il pen/ar

il. contrario, farebbe' recare gravaî onta all’ inclita

. pietà' тега', che per le addotte ragioni ben tolle

cia/cun di roi ji farà da oggi innanzi un preci/o

dovere d’efeguir"le dette Regole а?! nqßro Oratorio,

еде qui appreßò iii/lef: maggior энд/270 Commodg' lea- i.
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ŕleggerete слыша .è ‘cosi-,gnou ЕМ, clii confo

:larnon ß рта con voi , come quelli, sie` cle' quali

la Cirie/a‘, come` amati zmifjigli, il teßro. dg'ßbnde

delle`/ue_„„benedizioni,„a lei da `Gesù Cri/iofuofpo»
_jb faltante èaxzßdato ‚ Cornpreruletegià di quali be

машина/шт. ‚ „леи: .Saute ` Indulgenze , :merce

¿e .quali _dei дышащим; meriti di Gesù vCri/lo_ „

.della .Gran Vergine'. .Maria ,v _e Santi partecipi.

щадит, profcinltt'` flete. voi, .come fpiegaji Идол

da `I/.ittore da _tutt'e_quelle .temporali ' pene , che

`dopo la remißionaëpÈccati rimangonodaßdisfar/t',

ç die .la fferma¿[n'ranza`vi.fnnminüiruno Житии

re la promelïa —eterna [атак .Eque/lo `in breve del»l

le. Sante [Мигание il pregio, il атм/ат [в qua»

¿r eue chie/e ,noem Mpman@ u geen da

Gesù .Cri/lo il `potere Млcдше di legare ,che Циан:

to dire, vdimporre a peccatori le [фойе/Ё: `.opere

penitenza perjoddisfare `la Divina irritata даль '

'zia: .e 'di Дилеммы val _quanto .di rimettere .la `

l[addette opere, мам аррипщ/аппо Je indulgenza.,`

_Ogni .ragion dunque .volea , che la felice memo-s _

ria del ,fummo `,Pontejice Clemente [/IILcon la pie

.c.rezza ydi [щ' autorità .a voi' i’ аса/(шт .‚ ‚сити

.quelli i. quali, .дмтати»; in' opre continue .di pie~

tà , maggiori sà di :voi Нcтащ'ли}: „Ьепфаепаы

Con .Saggio perciò ed лимит eonjiglio ~ диво/20.

da ММ Maggiori, сдал .rirg/lgße Надир ¿L_
L v v . .' ‚. .i _

701 '.».1

Y
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voi del Sacro abitinò dell'l'mrnacolata Concezione ,

per ottener quelle Indulgenze тиф а si pia (15

vazione dalla felice memoria di Clemenue PP. XI.

Ni di ciò ßrlo paga la loro pietà ed afin d’ otte

nere benedizioni maggiori, la partecipazione richie

‚то per fe, e per li loro fuccmlàri di tutti i fpi

rituali beni, che ji fanno nella Teatina Congrega

zione: ad oggetto pertanto, che c'iafcun a ржа/тат

ji rivolga di si benigno генофонд, e Лидии'5 pri

vilegii, педел far ду'а а tutti grata d' inferirne

qui appreßb dopo le Regole le refpettive copie, po

tendo ancor ciò servire d’ incentivo e jlimolo , a .f `

mantener садили in roi il concepito fervore.
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С А Р. I.

DEL Mobo.CHE sl: ossERvA NELL’ AGGREGARSI

и интим,

C

Oloro , che desiderano aggregarsi Fratelli di

detta Congregazione è _d’uopo , che siano

della stessa :ondizione dell’ altri Fratelli , tanto

per la nascita , _che per costume ‚ e devono un

mese prima della ricezione farsi proporre da u

no degli attuali Superiori , e poncorrendo in essi

le qualità , che al .decoro , :ed esercizio della Con..

gregazîone si richieggono , e stimandosi dalla Banca,

che sia così,sî proporrà in uno de due giorni della

Santa Croce a Signori Fratelli ‚е precedente busso

la .si ammetterà per Fratello , .qualora vi con

corr'erà la maggioranza de’ voti segreti de’ Fratelli

cougregati, .e restando escluso si notarà dal .Sg

~gremio di essa Congregazione. i

B z CAP.



C A P. Y 1I.

D£LL’onBLIGo DE’ FRATELLI.

I. l

Mmesso che sarà il Fratello,il medesimo de

ve frequentare li Sagramenti, ed in parti—

colare in tutte le Festività ,e ne’ giorni della San

ta Croce, da dove ogni [заведет/a.

‘ i'

. ‘э II.

Deve ogni Fratello essere esemplare cogli altri,

e fuggire quelle occasioni, che possono essere. pe

ricòlose, non disturbar la pace altrui, osservare il

silenzio, e volendo proporre qualche cosa, lo facci

'col permesso del Priore di detta Congregazione.

III.

~ Ogni Fratello in tutte le Domeniche , ed eli

tri giorni stabiliti , che si terrà Congregazione ,

deve recitare la coroncina della Beata Vergine ,

o l’oñicio de’ Morti, ascoltare la Saura Messa, ed

ìl Sermone , che si farà dal Padre Spirituale Tea«

tino di essa Congregazione .

IV,

\



IV. ` "

Ciascun Fratello dovrà intervenire dodeci vol

te l’ anno , o nella Congregazione ne’ giorni sta-`

biliti ,o nell’ Ospedale degl’ Incurabili ne’ giorni di

Sabato per accudire alla Tavoletta del mangiare

che si fa da detta Congregazione per uso de’ po

veri infermi. .

V.

Li Fratelli, che mancaranno di prestare Ia аз.

visata assistenza per sei mesi continui, purchè non

venghino da legittima causa impediti o scusati , ri

sultaranno contumaci , е s’intenderanno esclusi da’

зийма} , che se gli danno dalla Congregazione ‚

quali sono nell’applicazione di due Messe 'giorna

Пеrе', e di altre Messe nurnero sessanta, е` Funera

le con OŕFicio de’ Morti `in tempo della morte di

ciascun Fratello . Ben inteso pero, che per ‘lj

primi cinque anni, ch’ê i1 tempo del Noviziato,

non gode altro suffragio , che di dieci Messe.

VI. ' "

l .

Si purgarà la contumacia coll’ intervento , che

farà il Fratello nell’ anno seguente di tutte quelle

volte ,.che ha mancato nell’ anno antecedente . Ed

in caso, che per anni tre non abbia rimesso le _eol-`

B 3 к te
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te mancanti, e se nel quarto anno non interviene

ventiquattro volte , o nella Congregazione ‚ о pure

nell’ Ospedale degqV.Incurabili nelle giornate di so—

pra descritte, resti escluso , concorrendovi pero la

maggioranza de’ voti segreti de’ Fratelli potendo

esser di nuovo rimpiazzato ,_ con esser consi

derato, come nuovo ricevuto , е fare il Novi~.

ziato. ‘

С А P. III.

'Der. Govmwo Economico ниц ‘ссыпать

ZIONE r

I.

_Consiste il governo della Coxìgregazione inuit

Priore, due Assistenti, un Fiscale , quali'

governeranno per un intiero anno ,ed un Segretario'.

per anni tte. . _ 'a

I I_v 'i ` .`. â î

Nel giorno dell’ Invenzione` della Santa Croce,

convocati tutti li Fratelli sì procederà all’ Elezione

del Priore, de’ due Assistenti ,edel‘Segretario,.e si

farà del seguente modo .Il Priore, ch'è per terrni~

lnare la sua carica nominarà tre soggetti per suc

cessori , i medesimi si bussoleranno,e colui che a

verà
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vera la maggioranza de’ voti restarà eletto. I.'

stesso metodo debbasi praticare per l’ elezione del

primo, e secondo Assistente , che dovrà farsi a no

mina de’ medesimi. L’ elezione del Segretario _debbîa

farsi a nomina del Priore,e succedendo parità nel#

1’ elezione , questa dirimerà la sorte . `

ш. ` v . " f’

Seguita tal’ elezione , li nuovi eletti prende~

ranno il possesso delle respettive cariche , e s’ in

tuonarà il Te Deum . '
il_.

IV. "'

Tutti `qnelli,"cl1e finiscono il loro governo non

`possono essere nominati, cioè il Priore per anni

tre , e gli Assistenti per annî due , ma se tutti li

Fratelli congregati ‘пешие discrepan'te 'con voti

segreti stimassero confirrnare li medesimi .per uh

altro anno loro sia lecito di farlo .

V.

Fatta poi l’ elezione del nuovo Priore, ed Аз

sistenti , questi eleggeranno gli altri Ufficiali cioè ;

il Priore , che lià già terminato il suo gover

noresta per anni due , uno de’ Deputati dell’ О

pera si fa da detta Congregazione a poveri Carce

В 4 rati

/
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rati per debiti di pigione di casa, usceudone uno

in ogni anno, con restarne un altro , acciò istrui

sca il nuovo ch’ entra ,circa le convenzioni si fan

‘пo colli creditori dall’ Ufficiale subalterno addetto

o tal’ Opera, con darne poi in fine di ogni anno

conto alla Вата di ciò se gli è somministrato dal

la Congregazione, e di cib che si è speso da me

desimi.

vr. `

.Si elegge poi un Fratello per uno de Deputati

dell’ Opera si fa da essa Congregazione neIPOSpedaLe

degl’ Incurabili , restandone un altro per istruire il

nuovo, con darne similmente in fine di ogni anno»

.como di .ciòse gli è somministrato , e speso . Se

il Priore, o Assistenti stassero fuori di Città , о

impediti da lunga malatia, o pure passasse alcuno

all’ altra vita , governaranno gli altri senza proce

‚ища a nuova Elezione.

'

VII.
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Sarà proprio del Priore, ed Assistenti col Fi

stale invigilare per gl’ interessi della Congregazio

ne , specialmente per l’ osservanza delle Regole ‚

con usare in. cib tutto lo zelo , e prudenza . Е

finalmente invigilare alla dispensa de’ maritaggi,

che si fa a povere donzelle. Il Segretario con esat

tezza notarà tutto ciò , che si stabilisce dal Go

verno, notarà ancora 1’ Elezione,e gl’ ingressi de’

nuovi Fratelli.

SIEGUE IL REGIO ASSINZO DELLE DETTE REGOLE»

'u

v .. ' . РЕВ
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FERDINANDUS IV'.

¿DEI.calura Rex UTRIUSQUE истина; minima

RUSALEM, INFANS HISPANIARUM, Dux `

PAM/nr; , Рысвытпв , ET cas'riu,

Ac MAGNUs PatNcEPs HEREDI

. 'ramos Hx-:Taualff: .

‘ч

`п

. ` . I? . ‘1 '

REvei'endis in 'Christov Рикша: quibuscumq.

Episcopis ‚ Vicariis , Cleris , Capitulis , & aliis

Ecclesiasticis , & Religiosis Personis , totius huius

Regni , & signanter Diœcesis Neapolitanae Illu

stribuszguoqumq. атавизм, quibusqumq. Ba'

ronibus titulatis , & non titulatis , Gubernatoribus,

Auditoribus , Capitaneis , Assessoribus , Sindicis ,

.Eleciis Universitatum , ¿Sc aliis quibusvis Persö

nis, & Oŕlicialibus, quacumque мастaк', 8c

potestare fungentibus seu eorům Locumtenentibus ‚

& substitutis ad quos , seu quem prœsentes perve

nerint, vel fuerint quomodolibet praesentatœ. Fi

delibus , Devotis , dilec'tis gratiam nostram , 8: bo

nam voluntatem. Nuper , pro parte infrascriptorum

supplicantium fuit Majestati nostra: porrectum in

frascriptum memoriale cum relatione facia per no

stram Regiam Reverendam Curiam Cappellani

Majoris tenoris sequentis. V3.  S. R. M. 

Per parte degl’ infrascritti supplicanti mi è. stato

presentato l’infrascritto memoriale colla Regia de

cre

'Í'
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cretazione del tenor seguente Vg.  Il Сoчетa

tore , Assistenti, e Fratelli dell’ Oratorio del San

tissimo Crocefisso esistente nella Casa di S. Paolo

de’ Padri Teatini di questa Città supplicando espon

gono a Vostra Maestà,come volendo roborarele ге

gole di detto Oratorio di Vostro Reale Assenso';

ricorrono a piedi della; Maestà ‘Vostra , e la sup

plicano compiacersi accordare il richiesto Real

Beneplacito , e 1’ avranno nt Deus -—' Umilis

simi e devorissimi Vassalli — 1l Príncipe dì

Решит/[о -— Vincenza Сардинии — Il Стране

и Frà Gio. Batti/la Самым — Il `Marc/Jefe d;

Pufcaldo — Il Príncipe dellâ' Roccella'  Nicole

Galeon!  Анапа` Carmignano` Il Marc/)efe 'del

Pì'zzone' — Giu/'appt Pignone del Санта — Il

Marc/Jefe della Rocchetta  Gaetano dì Nigueuft -b

IlPrincipe di Сапа/а‘ -— Il Dura [дуй—Сада d’

.Ämare- Il Dum Gennaro' Pi/‘acanì  Il Dum

della Regina — Il Merche/ino' di' Civita .Antonio

Pagano' +. Il'Cavaliere Frà Luigi Narni  Vincen

zo María Quarto*  Il Marc/Jefe' ¿di Civita —- Il

E'àlvalier Gennaro' Marciano' —- Scipione Capecela

mi -—‹ Nícolà Стрешит -Jì Cnfabana  Carlo Spi

nel/i. di Luuri'no — Nico/a PìfammÍ — 1l Ceva/ier

Profpero de Rofd — Mama di Nìqueufà — Nico/4

de Torres'  Il Marc/Jefe di Ruggìano  Il` 1Min'»'

cbefe d’ .lieta ~ Il Marc/Jefe Топ-е: —- Ottavio'

Caracciolo Cín'nelli —— Il Duct di Caßelluccl'o - Il

Marc/Jefe di Villera/il '— Il Duca di Venn/‘a ~ Gio.'

l Ä”
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la

Andrea d’ Алина '-.IM fun: , С?’ in {Едет requi

jìrus Луп);  Notar _Io/cpl; Maddalena de Neap.-_f

locus /ìgnì lVotarìí , E fo fede , che li detti Sig.

Principe di Pettoranello , D. Vincenzo Capecela

tro, Cavalier D.Gio. Battista Caravita , e Mar

chese d’ Ajeta sono Governadori , Assistenti, .e

Fiscale del detto Oratorio, e che gli altri che han

no sottoscritto sono la maggior parte de’ Fratelli

del medesimo, siccome a me costa ,ed in fede ec.

Notar Gìufeppe Maddalena di Napoli —- Curia

Reverendi Cappellani Majoris videat, 6c in scriptis

referat  Репти' ~ Tnrgíanni —— V. FIR. C. 

Provisum per Illustrem Cameram Sanëiae Clarœ ec.

Neap. Die 15. Mensis Februari i790-- Атта

т —— Il/ußrr's Marchio Citur Рис/е: S. R. С. ‚ О‘

meten' Illu/frcs .4u/amm Рифт tempore [Мл/1

Ptlont's ìmpedirì  E con detto memoriale mi зo

no state presentate le Regole, di cui avendo ma

turamente considerato _il tenore :, poichè le me

desime non contengono cosa, che .pregiudichi la

Real giurisdizione , ed il pubblico , ma semplice

mente son dirette al buon governo della suddetta

Congregazione;e poichè per la mancanza del .Cap

pellano Maggiore si ê deg.nata Vostra Maestà con Real

Carta per Segretaria di Stato dell’ Ecclesiastico co

mandarmi,clie esaminando io le regole, formassi la rе

_lazione ‚ che convenga farsi , perciò son di Voto , che

а'

uч
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Vostra Maestà può degnarsi concedere tanto su le

medesime regole, quanto su la fondazione 64115116

det
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detta Congregazione il Reale Assenso coll’ espresî

:a clausolafinsita per altro alla Sovranità ufque ad

Regis Beneplacitum ,con fargli spedire il Privilegio

in forma Rea/is Camera: Запас Clam colle seguen

ti condizioni  Primo che la suddetta Congrega

zione non possa fare acquisti, essendo compresa

nella legge di ammortizazione , е che siccome l’

esistenza 'giuridica di detta Congregazione comin

cia dal di dell’impartizione del Regio Assenso

nella fondazione ‚ е nelle Regole , così restano il

lese le ragioni delle parti per gli acquisti fatti pre

cedentemente dalla medesima come corpo illecito,

ed incapace , il tutto a tenore del Real Dispaccio

de 29. Giugno 1776. ~'Secondo,che in ogni esequie

resti sempre salvo il dritto del Parroco a tenore

degliOrdini Reali. _Ter.zo che le processioni ,j ed

esposizioni del Venerabile possono farsi precedente'

le debite licenze.- Quarto., che gli Ecclesiastici, lì

quali al presente si trovano ascritti in detta' Con

gregazione, e quelli che si ascriveranno in appres

so, non possanov godere, nè della voce attiva ‚ пе‘

passiva, neque dirêÜte , neque indireé'te , ingerirsi

negli affari temporali della medesima —— Quinto che

nella reddizione- de conti de passati Amministrato

ri s’ abbia da osservare il prescritto del capo V. VI.

8c seq. del- concordato -t Sesto. che a tenure del`

Real stabilimento fatto nel 1742. quei che cie-

vono esser eletti per Amministratori, e Razionali

non siano debitori della medesima ,‘ e `che avendo

ab'.ß~..
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altre volte amministrato le sue rendite e beni, ab

biano dopo il rendimento de comi ottenuta la de.

bita liberatoria', .e .che non siano .consaguinei , nè

affini :degli Amministratori precedenti , sino al

terzo 'grado inclusive de iure civili . Е. per ulti

mo _che non `si poss’ aggiungere, o mancare gos’ a1

cuna zsenza il precedente Real permesso , Е questo

`ec. Napoli Iz. del 1790. -- Di ile/ira Мифа U

mìlìßìmo уела/10 '‹ Domenico Potenz# ., Gìo'vam

_lmttí/ìa ,Adana  ‘Super qua quidem præinserta re

latione fuit `per nostram Regalem Cameram inter

positum infrascriptum decretum .tenoris .sequentis

13. -- Die zz. Лишaй] 1790. г— Neapolî s- Re

_galisYCamera Бanда: .Clarœ provider, decernit, at

qne mandat , quod _expediatur Privilegium in for

'ma Вези _Assensus servata .forma retroscriptæ ke

lationis .- Patritius .-- Targinnnì s- _I/_. F. R.

C. —- _Palmieri »' Potenza .—- _./Immora ‚— Suppli

tatum propterea _nobis схемt pro parte зири‘2161610

шт supplicantium quatenus _fundationem _Confra

ternitatis, seu Collegij ржdìай ‚ _ac præinserta ca

pitula `xapprobare , .& çonvalidare cum omnibus , 8c

quibuscumque in так _Capitulis contentis , 8: вх

pressis benignius dignarcmur. Nos vero ec. petitio

nibus , тaт juxstis , et piis libenter .annuenges in

his & aliis .quam plurimis longe , quae exau

dirionis gratiam xationabili/ter promeremur teno

re praesentium ex certa nostra scientia deliberate ,

В: consulto, ac ex gratia speciali fundationem præ

scrl
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'.',crîptam , 6c ipsa praeinserta capîtula iuxfaeorufq

tenores acceptamus I approbamus, _б: cолнйdaши;

nostroque munimine,& praesidio roboramus, ac in

omnibus , 8c in eisdem contends , & praenarratisi,

ас ex gratia speciali ut .supra assentimur, no

sm'umque super eìus Assensuçq Regalem ‚ aс

çonsensum interponimus , 8c pxaesrarnus ‚ из}

que ad поза'ит. Regium Suçcessorumque возит—ат

.'Beneplaçitum nulla data temporis „янтарнoм,

cum supradiélis clausulis,.conditiouibus , & _limie

tationibus comeutis .in dйдa prœinserta rентoм

supradiëìz пoэте Катюше Curia: Regi Cappel,

lani Majoxis, ac in omnibus» ватata. forma relatief

nis praediëìœ: Volentes~,& decernentes expresse еь

' dem sciennia certa' Nostra , quod praesens _nostra

„probado , ô; çpnyalidario „аире concessio tam

super fundatîone, quam super praeinsertibus capitu

lis sit , 8c esse debeat prœdiëlis Confratribus iam

diElœ Congregationis praesentibus , & futuris usque

ad nostrum Successorumq. nostrorum Regium Be

neplacitum sен/ata forma Regalis rescripti die 29.

Mensis Iunii i776. Semper stabilis Regalis, vali

da, fruûuosa, & firma , nullumque _in judicîjs aut

extra sentiat quovis modo diminutionis incommodum;

ut noxe alterius detrimentum pertimescat , sed in

suo sетре: robore, & ñrmitate persisrar 5 in quo

rum Еdет hoc p'rafsens privilegium fieri facimus ,

magno nostro negotiorum sigillo pendenti muni

шт . Datum Neapoli ex Regali Palatio supradiéla

die
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die zz. januari `millesimo septingentesimo nona.;

gesimo 1790.  sEaDtNANDr.Js ~ Cim: P. Pa

ны“: ‘ Targìannì ' V. F. R. С. ‘ Dgmirmg

Rex mandavit mìhi  Pietro Rive/[ini a [muis-d

Vostra Maestà concede il suo Assenso Reale alla

preinserta capitulazione fatta dal Priore , _Oŕliciali,

e Fratelli della Venerabile Laical Congregazione

'del Santissimo Crocefisso esistente nella Casa di S.

Paolo de Padri Teatini di questa Città , circa il

buon governo di essa, il modo di eleggere gli Of

ficiali, recezione de’ Fratelli, godimento de’ me

desimi , servata la forma ut Supra ~ ‘Вслед/155114:

./Immara '- хам: рта iure /ìgillì tarmo: duode

cîm  Pro magnífico Руана  Кадет:  .Yo/'vit

durato: feptem cum dímidìa  _Io/:plm: Valle R.

Ретрт г- In Priv. 225. fol. roo. »- Ruimte .
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` CLEMENS PP. vm. i’

.4d рея'решат rei memoriam . '
i
›

CUm sicut accepinius in Oratorio SanPcissimì

Crucifixi Civitaris Neapolitanœ sito in domo S.

Pauli Maioris nuncupata una pia Christiíidelium

Confrarernitas sub invocation: Sancfìissimi Crucifixi,

non tamen ex hominibus spècialis artis canoniçe

instituta , existat, Чине in diversis piis charitatìs ,

& pietaris operibus sese exercere convenir. Nos

ur confraternitasista , majora in аде; suscipiat `in

crementa , de omnipotentis Dei xnisericordia , :icY

beatorum Petri, 8c Pauli Apostoiorum auéioritate

conñsi, omnibus, ‘& singuiis .Christiñdelibus in di

¿ìam Confraternitarem, de cætею ingredienrur ‚

die prima eorum ingressns , si vere pœniten.tés, &_

confessi Sanëìissimum Eucharistiœ Sacramen'tum sum- '

pserint Plenariam : аc tum ipsis`, necnef,`&' pro

. tem ore describendis uam tam descri tis in i sa
P 1 P n

Confraternitate, Coufratribus , in cujuslibet eorum

mortis artîculo, si pariter vere pœnitentes, 8c con- `

fessi Sacraque Communion@ refeëìi_, vel quatesuus`

id {неге nequiverint , saitem contriti nomen Jesu,

ore si potuerint , sin autem coгdе: devote invoca',

чег111t etiam plenariami: necnon omnibus, & sin

gulis Christifidelibus , dumtaxar etiam vere `paeni-_

tentibus, &vconfessis, ac Sacra coшп'цшйопе‘гей?ь

C 2 cris,
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.`itis , qui praescriptum Oratorium ‚. dictae Сonм—

ternitatisiti festb Circumcisionis Domini nostri _le

su Christi ‘a primisvespcŕiszusque ad occasum зo

lis ejusdem diei singulis annis dévore visiraverint,

8c ibi pro Christianorum Principum concotr'dia,hae«

кsuт extirpatione,` & Sanctae Matris Ecclesiae

`exaltarione pi'âs ad Deum preces efïuderim ,'q.uoail

Gonfratres praedictus; pleuariam :similiter Omnium

pcccarorum шьют inciulgeutiam , ‘ ¿3c` remisńonem

:mise.ricordi:ger. in Domìr'iofconcedimus , quoad~alios

.vero non' Confratres , septem annos , ac дoйdет

quadragenas .de iniuncris eis seu alias quomòdojliben

debitis.paenitentiis"iu furma Ecclesiae consuctae,

yelaxamus :' Insuper eisdem Confraxribus =similiter

'paeni'temibus`, &iconfessis , .ac Sacra communion:

féfect`is, qui praedictam Ecclesiam in Assumptio

,nis , Annuntiationis , & Naniviratis Beata: Mqriae`

Yirginis @c Ascensionis Domini nostri Jesu Christi fe'

stis diebus` pie,' ut prafscribitur visitavei'int, & 'ora

_ verint`, quo die ‘prœscriptorumz id egerint sертеп:

' amies,^ 8; зайдет Чиaагазепaз ut prœscribitux rela.-'
" vSmŕius: Quoties`vero prae'scfipti Confrarres Missis)

’182 aliis Divinis olïiciis in dicta Ecclesia projtem»

flore celebrandis , & recitandis seu .Congregario.ni~

bus publicis , vel privatis ejusdem Confrarernitaris

_ubivis facienclis 'inteiffuei'int: aut paup'eres hospi

tio susceperinr , vel pacem cum iui'micis propriis,

_seu alterius ccmposuerinŕ , vel procur'gverint, nec
i'nou, 8: qui corpora defunçtorum,¿ta.m Confra

“ n'um

'van
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trum quam aliorum ad sepulcrum aœocîaverînt,

vel quascumque per ipsam confraternitatem pro

cessiones.dz licentia ordinarii faciendas dumtaxat ,

8c Sancrissimum Eucharistiae Sacramentum, tam in

processionibus , quam ad infirmos, aut aliter ubi

cumque , & quomodocumque pro tempore dдепт‘,

comitati fuerintg aut si ad hoc impediti caтрanaе,

ad id signo dato semel orationem Dominicamözsalu

rationem angelicam dixerint : aut etiam ,' quinquies

orationem Dominicam ‚ & salutationem Angelicam

pro animabus defunctorum dictae confraternitatis

recitaverint , aut demum , aliquem ad viam salutis

reduxerint , aut ignorantes praecepta ea, quae ad

salutem sunt, docuerint, aut quomodocumque aliud

pietltis vel charitatis opus exercuer.int , toties pro

quolibet praescriptorum operum sexaginta dies de

injunctis seu aliter , ut supra relaxamus; praesen
tìbus pro Confratribus perpetuo, pro aliis vero non

confratribus ad quinquennium valituris. volumus

аntета quod si aliis christifidelibus praemissa pe

ragentibus , aliquam aliam indulgemiam perpetuo ,

vel ad tempus nondum eiapsum duraturam conces

serîmus, praesentes nullae sint .

Datum Romae apud Sanctum Perrum sub an

nulo piscatoris die X. Martii anno Domini MDCIIII.

Pontificazus nostri ‘ап. decimotertio .
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" ~ `JJ _p_erpemam rsi memoriam ‚ ,

" ‘ Eles'tìum mungrurn'thasauros, quoyqm diana—

sarìonem :hmblißmfmsrrge `сoнаты; Divina

dignatio. Шей ‚ prudemiqae libmütgne libemqr

_eroggmns,` .six:ut_pìa reiìg.iesomm Ívírorum in sor

tem Dorńiai assumptqw'm vorapostulam, & Паз‘

„d ''ngaìmndmm, .fo.vjendßungue Melina; Ypireratem',

теcнота nugemium.pmissìmum ежей. `G_.lçnfìos'ussimam

`Víl'girugm 'Dei ц Gfuinsiçem ._là/.Lariaaj4 çukwm \, aс

Щечойoреш pmíummm` in Domino al_îbizramur’

iAlìas..siguidm fel, rec» Цетиnе Pipa vХ. Praedç

«реши. .'Nosgçr днйм -Regularìbus Congregazionis

витают пипcирмошт Зцршахйадрашa sac

-ljukei воют „Ьвдесйcшёй ., viliaque` сддйзфдdепьдз

Ьрйочйеюйфйз «gà fmyseerfium :conççptionis B. Ма

wine-'v'ngsn'is 1Irmmumlame atfecw engem@ capien

~ribœz,~qnemadmodum in Hispania ißmdudùm Лёг:

` ,consuevcrar , dîsrribuepdi Jincntiam'rôçlgçultarem

~sub сет: modo,& forma :unc виrраж индoгжар

Apostolica тьмы: ‚13; impmdws fuir, ôçal_îàs `progr

‘in ipsìus Clemençìs Prgedßcessopis Mosul líxqis de

.superin simili forma 'ßœvis dig pçxxÍ дарит]

МВСЬХХЬ. expedir“ ‚` `#mmm'wlfëlfävslf>wißfësiü"

tibus pro plenè , & sutñciemèr cxpxesso, 8c inser

to haberi volumus2 uber'iùs contìnerur . Nunc au

_дщ NQS laudärbílëxp Christiíidelium сrай mysteriurn

ь‘ '' _ sq
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`Suprndíct'ulndevotiouein' ma'gìs magisquc in dies

сивый , & propagari cupiemes, suppiicarionibug to

¿ius Congregarionis 'eorumdem Cîericorum Regu

lafìum Thearinorum nómine ‚мы; super hoc hu"

militèr porrecris benignè inclinati, de omnipoten

1`is Dsi misericordia, ac Bcatafum Pmi _, 8: Pauli

Apos'toiorum çius auctoritnœ oonñsi, omnibus ‚ Sr

фагот nrriusque sexus Ghristiñdelibns д 'quibus

Scapxrlaria benediua huiusmodi impastetàm ‚ ut

pfaefertur, distriburmtur, die quo Ша primum simueêet

rim, si те poenifenœs ,'.ör confusi, Smcrissimum

затмение Sac`ramemum затратах ‚. plmxiarn ,

песцов ейздещ in `cuiusliiue'et'ßlzmn'u тын: тётю;

si etiam .vierè.`poeniœmgs» ¿icn caińessi , 'ne Васи

Commun'ione reŕacri , vei -quatenus .id fuere „для~

'Veriut, :altem contri‘ci nomen JESU 1 me морит

tucrint, sin 'minus ooxdexdevmiè Ищейtи , iti-f

`dem plenariam , ac 'ipsis parirèi'mè poeniteniìbus,

аc confcssis, an'.` сядет Sacra Сщтшйoпетйсггз;

qui aliquam ex Ecciesiis dictae Congregationis ,

vel Cappcllam, sîvè Oratorium, die Festo eiusdern

Conceptionis Beatae Mariae Virginis Immaculatae,

à primis vesperis usque ad ocçasum Solis diei hu

iuimodi singulis annìs devotè visitaverint , &. ibi

pro Christianorum Principum conçordia , Haeresurn

exrirpatione, ac Sanctae M_atris Eçciesiae exalta

tione, pias ad Deum preces effudçrint , plenariam

simiiitêr omnium peccatorum suorum Indulgentiam,

¿ç xemissionem misericorditèr in Domino concedi

v. .j ‚ mus.
_ ‚
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mus. Insuper praefatîs Chrîsriñdelibus.etiam veré

poepitentìbus , 8: confessis , ac Sacra Comnunìone

refectis , Ecclesiam , vel Cappellam, sей Oratorium

hujusmodi in aliis',' eîusdem Beatae Marine Virgi

nis Festis diebus , ut supra visitamibus, 8: ibidem

orantibus, quo die praeůictorum id .egerint,septem '

актos ‚ 8: toridem quadragenas de ìniunëlis eis,

sей aliàs quomodolibet debitis poenitentiìs in for

ma Ecclesiae consueta relaxamus . Praesentibus per

peìuis {ран'13 temporibus valituris. Volumus autem

ut earumdem praesentium literarum rransumptis,

seh exemp'lis manu alicuîus Неtий publicî subscri

pris ‚' 8: sigillo personae in Ecclesiastîca Dignitate

constitutae munîtis, eadem prorsus fides tam in 1u

dìcio, quàm extrà illud ubique locorum habeatur

quaeÍllaberetur îpsìs praesentìbus si forent exhibi

не, vel osrensae . Datum Romae aрий Sanctum

Petrdm sub Ännulo Pi'scatorìs die xii . Mail

MDCCX. Pont.ificitus. Nostri Anno. Decimo .

GON
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CONGREGATIO CLERIC. .. REGULARIUM

Ч v ` ` `

DnEc'rIssrMrs ш сшиsто FRA'minus окАтокп

sANc'r'IssîMr cxucmxr 1N Eccuasm s.

‚ PAUL! мцошз NEAPOLI .

А

vСпи: maximum pondus justorum preces aрий

Deum sem.per habpisse _oprime

ex eorum numero esse, qui ab ipso exaudîamur, in

apîmum vestrum induxeritîs, efñagistasrîsmg Omnium

bonorum , quae in hac nostra Congregatiçne nt

_cum'que Bunt, compptes essetîs ,äatque parxicîpes ,

non pot.nìmus honestae, ac pîae postulationi vestrae

non satisfacere . Орaторы: per. has nostro sigillo

signatas litteras , vos omnes `, ¿um in Orgtorii hu<

ius Congregatìone perseverantes erirîs îri carissi

morum `nostros'um [гашиш numerum cooptamus, 8c

tarn inter vivos, quam inter'mortuos numeratos

Sacriñciorum , Missafum , precum", spîritualìum

exercitiorum , vigiliarum , iejuniorum , ac denìque

bonorum.omnîum; qnae a nobis Dec Aucrore ,

Бит , vel'posthac facienda erunt socios esse все

Pumus , & consortes: Vos autem , quo amplîoribus'

hujus nostrae Congr'egationis fruc'tibus, méritìsque

pot-.iamîni», memores estore Deum optimumßmaxrî'`

mum obnìxe obsecrare , ut nostrani ,_ ac una v_eà

stram Congregationem tueatur, ac numero, 8: me

ri/xo aцетaт , ad sui. ipsìus пидет & glòriam in'

ат

noveritîs , пеsчие ‘

l_4QF
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:lies conserver“, anquel. amplîEcet .`

Mediolani in Capitnlo Generali habito in Еc

`clesia. S. Anronii : Decimo _ Kalendas ‘Мaй anno

Domini MDLXXXVII.

D. 10: ANToNIUs ANGRisANUs NEA

PoLITANUs coNGREGATioNis cr~.

кЕсщАкшм вкгвгозхтпз GE- ‘

` NERALIS .

L ‚ _v г

двмошм DIL-¿Cris Fit/Aminos oRA'roRu SAN

‘ сизым: _`cimeli-‘m' 1N voMo A Nos'rm

sANc'rr ÍPAuu MAJoRIs , NuNc mr Pue

'IBMPORE Exrs'rl`:Nïlßus sALUTnM ш

DOM. sEMPER .

IUstum, 8: .ralionabile est prout etiam nostri in

srituri rario'nem ‘неcёт , ut quos nobis Charitas ne

etit , hos , 8: 'spìritualium fructuum communio vin

cat. Sane' ea semper {и}t Nobilissimae, ac fidelissi~

mae nostìae Civitatis in Congregationem propen

sio , 8: unìusJ cuiusque Veslrum singularis devotio

nis alïectus, .ut memoria haec retinentes, immo

verius saepe ut par est mente revolventes merito

petirioni'ous vestris , 8: quidem lìbenrissime annue

remus. Quapropter vos omnes, qui praedicto Ora-.

torio junctì estis,` 8: in futurumvadscribentur in

e0, & perseverabunt , in cagissimorum 'nostrorum

' nu
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numerum cooptamus, 8! tum талию: , cum m

ter mortuos per has nostro maiori sigillo signatas

litteras numeratos, 8: quemlibet ipsorum numera

tum esse volumus, 8c` declaramus . Et îdeo Зaп'îЕ

ciorum, precum, orationum , meditationum , vigi

liarum , jejuniorum ac denique bonorum Omnium,

quae a nobis Hunt, & posthac facienda erunt socios

esse voiumus, 8c consortes . Vos vero quo amplio

ribus congregationis fructibus meritisque potiamini

memores estote Deum. Opt: Maximum obsecrare

ut illam non modo tueatura ac servetgsed in dies,

в: merito, 8; numero augeat . & ampliet , & ad

suam laudem , 8: gloriam sempiternam , & mei

.miserrîmi peccatoris misereri non dedignetur .

Datum Neapoli in aedibus S.Pauli Maioris

die VIII. Mensis Novembris anno Domini

MDCVIIL
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